21/05/89 Sortino-Floridia
Superficie: Cemento: 1
Singolaristi: Silluzio, Iannello, Mosca, Emmanuele

Condizioni atmosferiche: Buone

Note: 5° ed ultimo incontro della prima fase.
Alla vigilia di questo attesissimo scontro la situazione era la seguente: Il Floridia era a punteggio pieno avendo vinto tutte le 4 partite disputate, mentre noi avevamo un punto in meno rispetto a loro avendo pareggiato con il Rosolini.
Era quindi la parita decisiva. Per qualificarci alla seconda fase dovevamo vincere a tutti i costi, dato che passava solo la prima classificata di ogni girone.

Attendavamo con ansia questo giorno e sapevamo che era una partita molto difficile, anche se forse quando mi descrissero questi avversari esagerarono un po’ troppo sopravvalutandoli.

Si presentarono con Maieli, Spada Enzo, che venivano considerati senza dubbio i piu’ forti di Floridia. Seguivano Spada il piccolo, che non era un granche’ e il quattordicenne Forte, un modesto ragazzino.

C’e’ da dire che loro erano privi del loro terzo miglior giocatore, Inglese. Non saprei come descrivere la grande tensione nervosa che regnava prima e durante l’esecuzione dei sorteggi. C’era la paura da parte delle due squadre di avere un sorteggio sfavorevole, almeno sulla carta. Iniziarono cosi’ i soliti riti preliminari come per esempio fare la formazione di nascosto cercando di capire, magari spiando, chi degli avversari avrebbe giocato per primo e chi dopo e poi facendo gli scongiuri sperando di averci azzeccato. Alla fine l’esito fu il seguente:

Iannello – Forte

Emmanuele – Maieli

Silluzio – Spada

Mosca – Spada Enzo

Osservando questi accoppiamenti prima dello svolgimento degli incontri tutti si aspettavano che i singolari  sarebbero terminati sul 2-2 e che quindi si doveva ricorrere ai doppi dove il Floridia sperava, e ne aveva tutte le possibilita’, di vincerne almeno uno.

In sostanza a me mi davano perdente, non sapendo quello che poi avrei fatto, e pronosticavano un 3-3 che li avrebbe qualificati per la fase provinciale.

La prima partita vide opposti Licio e Forte, il biondino ragazzino con il rovescio a due mani, con un bel gioco ma ancora troppo incostante e troppo poco esperto per affrontare partite cosi’ importanti.
Parti’ comunque fortissimo arrivando a condurre per 5-0 nel primo set fino a quando Licio non si sveglio’. Da quel momento non ci fu piu’ partita, prima recupero’ e poi vinse il set in modo clamoroso. Vinse poi senza problemi anche il secondo aggiudicandosi l’importante match.

Toccava ora a Piero giocare contro Maieli, il piu’ forte giocatore di Floridia (ironicamente) con una battuta fortissima e delle voley imprendibili...per non parlre poi dello smash (sempre ironicamente).

Qualcosina del genere la fece intravedere, ma non era certo cosi’ forte come mi avevano fatto credere. Ma contro l’incostante Piero non si poteva vedere il suo reale valore. Maieli vinse in due set ma senza incantare.

Sulla situazione di 1-1 scesero in campo Pino e Spada il piccolo. Era un ragazzino di 16 anni ma che sembrava molto piu’ grande, con i capelli rossicci. Aveva un discreto dritto e correva molto, ma di contro il rovescio era mediocre. Pino vinse in due set senza eccessivi problemi facendolo correre in lungo e in largo e su e giu’ per il campo, esagerando un po’ troppo pero’ nel II set dove rischio’ di farsi raggiungere nel tentativo di farlo stancare ancora di piu’ in vista dei doppi decisivi. Segui’ la partita piu’ attessa soprattutto da me, e cioe’ il mio confronto con il piu’ forte degli Spada. (Enzo).

Durante lo svolgimento delle partite precedenti Tabacco mi aveva chiesto se sarei riuscito a vincere o meno, e io risposi con disinvoltura e sicurezza che non avrei avuto problemi a vincere (Naturalmente in modo ironico). Spada mi senti’ e sorrise. Quel sorriso non era certamente un sorriso sicuro, ma nascondeva dietro di se un po’ di timore e forse aveva preso sul serio la mia dichiarazione.
Io scesi in campo molto concentrato e determinato, e devo dire anche abbastanza nervoso, anche se per fortuna a me il nervosismo fa bene e mi da una carica straordinario. Al contrario Spada sentiva molto piu’ di me la partita. Appariva timoroso e nervoso, un nervosismo pssivo, che non gli faceva certo bene. Spada era un ragazzo diciassettene con i capelli anche lui rossicci, che porta gli occhiali anche quando gioca e mette spesso una fascia in testa. Tecnicamente era un giocatore abbastanza completo con un buon rovescio a una mano. Lo stesso si puo’ dire per il dritto, le voley, la battuta e la resistenza. Aveva insomma tutti i requisiti di un buon tennista.

Io ebbi il gran merito di partire alla grande e di non farlo mai entrare in partita. Non gli feci capire praticamente niente, e a dir la verita’ neanche io mi rendevo conto di quello che stavo facendo. Giocai in modo impeccabile. Il mio diritto era straordinario. Anticipvo quasi tutte le palle, pressando e spostando continuamente il povero floridiano e facendo poi qualche discesa a rete per chiudere il punto. Lo stesso non si poteva dire per il rovescio, che a quei tempi era mediocre, ma che in questa partita usai pochissimo spostandomi quasi sempre sul dritto. Pino, che naturalmente assistiva all’incontro, non avrebbe mai creduto che lo avrei stracciato cosi’ e per incoraggirmi mi offri’ una pizza a partita vinta. Corrado Calvo invece dopo i primi giochi capi’ che avrei vinto senza problemi. E infatti il primo set si concluse col puntaggio di 6-1 a mio favore. 
Nel secondo soffrii un po’, soprattutto nel finale, dove rischiai di farmi raggiungere, ma poi feci l’ultimo sforzo riuscendo a concludere la partita in due set col punteggio finale di 6-1 6-4. La mia gioia era immensa. Fu una partita indimenticabile, una delle migliori fino ad oggi (27/01/90), considerando il valore dell’avversario, soprattutto per l’efficacissimo drittoanticipato di piatto e per la straordinaria regolarita’ del mio gioco.

La situazione volgeva ora a favore del Sortino che conduceva 3-1.

Per assicurarci la qualificazione ci bastava vincere un doppio, mentre loro dovevano vincerli entrambi. Ed ecco che ora i floridiani apparivano confusi e preoccupati, dovevano mettere in piedi a tutti i costi due doppi vincenti. Ma per far cio’ dovevano escludere Forte che non era certo in grado di giocare un doppio cosi’ importante ed ebbero l’idea di far venire da Floridia un giocatore con maggiore esperienza per sostituirlo. A questo punto noi abbiamo protestato e ci siamo opposti perche’ era una cosa contro il regolamento. Questo tizio infatti non era presente nella formazione iniziale, ed ora, tutto di un colpo, non si poteva presentare per giocare. Le discussioni continuarono per un bel pezzo. Pino mostro’ loro anche le carte federali. Tutta era degenerato in una vera e propria lite e mancava poco che si veniva alle mani. Alla fine il buon senso prevalse e lasciammo che questo tizio venisse. Fissammo un intervallo di un’ora per andare a mangiare qualcosa. Dopo potemmo finalmente vedere chi era il loro asso nella manica, l’oggetto di tante discussioni. Aveva l’eta’ di circa 35 anni. Il suo nome era Carpinteri e dal suo aspetto e atteggiamento si attiro’ subito le mie antipatie (e non solo le mie). Per far comprendere il suo aspetto esteriore posso dire che ha la faccia un po’ da Noriega (faccia d’ananas).

Appena arrivato, avendo saputo qquello che era successo disse con baldanza e con una certa sicurezza nel parlare le sue opinioni. Ci voleva forse mettere paura e a dire il vero un po’ ci riusci’. Veniamo ora al lato strettamente tecnico e cioe’ la costituzione dei doppi. Noi scegliemmo logicamente di farne uno forte  a cui era affidata la speranza di vincere a tutti i costi. Questo doppio fu Silluzio/Iannello, mentre l’altro era composto da me e Piero. I floridiani cercarono di farne due equilibrati che furono: Maieli/Spada il piccolo e Enzo Spada/Carpinteri. Procedemmo quindi con i soliti ma emozionanti sorteggi. La tensione nervosa era altissima, ed in piu’ vi era la rabbia della causa persa del caso Carpinteri, che ci dava pero’ una voglia immensa di vittoria. Gli accoppiamenti risultarono i seguenti:

Mosca/Emmanuele – Maieli/Spada il piccolo

Silluzio/Iannello – Spada E./Carpinteri.

Ad un primo esame quest’esito sembrava certamente a noi favorevole, il loro doppio piu’ forte era capitato col nostro meno forte e viceversa. Le previsioni erano di una partita a testa, ma nel tennis come ben si sa e’ difficile fare pronostici specie quando si ha un’incognita costituita da Carpinteri che nessuno aveva mai visto giocare fino ad allora, ma che certamente non doveva essere un granche’. I primi a giocare fummo io e Piero contro Maieli e Spadino. C’era un insolito buon numero di persone, per lo piu’ praticanti di questo sport, che assistivano alla partita.  Io di solito con la loro presenza non mi esprimevo sempre a massimo, soprattutto nel doppio, dove non gioco bene come il singolo, non potendo fare tutto quello che mi passa per la mente, sia perche’ gli scambi qui sono molto piu’ veloci e brevi del singolo, sia perche’ il mio compagno non era molto affidabile. Il primo set infatti non ebbe storia. Era troppo il divario non tanto per la loro eccessiva bravura, ma soprattutto per la nostra troppa irregolarita’ (maggiormente di Piero) e poca esperienza nel gioco di volo (soprattutto mia) che nel doppio e’ fondamentale. Fini’ 6-1 a nostro svantaggio. Nel secondo set acquistammo maggiore coraggio e capimmo troppo tardi che non erano poi cosi’ imbattibili. Ma proprio nel momento decisivo,  quello del possibile aggancio sul 5-5 venimmo ancora una volta a mancare e finimmo per perdere 6-4. Sulla situazione di 3-2 in favore del Sortino restava da giocare l’ultimo decisivo doppio che vedeva opposti Silluzio/Iannello-Spada/Carpinteri. Il nervosismo regnava da ambo le parti per l’importanza della posta in palio. Pino e Licio erano carichissimi, impazienti di scaricare tutta la loro rabbia su quell’antipatico di Carpinteri e sui “puppi” floridiani in genere, e ottenere cosi’ vittoria e passaggio alla tanto sognata seconda fase. Ad assistere a quella partita c’era un discreto numero di persone. Licio e Pino partirono fortissimi, giocando in modo impeccabile e irresistibile, ridimensionando di parecchio i loro avversari, troppo inferiori, che non  riuscivano a capire se si trattasse di un doppio di tennis oppure di una gara di tiro al bersaglio mobile queli sembravano essere loro. Non potro’ mai dimenticare il modo con cui io (e non solo) accompagnavo ogni punto a favore dei nostri due doppisti. Gettavo delle urla tremende, in cui dicevo parole come: “dai!, forza!!, Siiiii, vaiiiiiiiii”, cercando di incoraggiarli anche se non ce n’era bisogno. Erano molto determinati, forse anche un po’ troppo. Ricordo che Licio faceva le voley a due mani per imprimere maggiore potenza e che piu’ volte tirarono alla sagoma di Carpinteri soprattutto, che si lamento’ denunciandoci di poca sportivita’. Ma noi rispondevamo che faceva parte del gioco e se non gli piaceva se ne poteva anche andare che ci aveva fatto anche troppo. A questo punto mancava solo il risultato. Come si puo’ facilmente capire Pino e Licio si imposero nettamente in due set. Il nostro sogno si era quindi realizzato, avevamo battuto il Floridia e concluso in testa il nostro girone qualificandoci alla seconda fase provinciale. Era la seconda volta che avveniva nella storia tennistica sortinese e a cui approdano i primi di ogni girone. La nostra gioia era immensa e alla fine della “grande fatica” ricordo che ci abbracciamo e congratulammo a vicenda.
Per festeggiare questo straordinario avvenimento andammo la sera stessa al ristorante Nabila a spese della societa’ e con gran dispiacere del presidente!!

Eravamo io (quello che piu’ di ogni altro si sarebbe meritato questo ed altro, che svolse un ruolo fondamentale ai fini della qualificazione finale), Tabacco (la riserva che comunque gioco’ e vinse, anche se facendoci un po’ soffrire,  una partita abbastanza importante contro l’Avola), Piero, che in quest’occasione indossava un gilet con decorazioni particolari, simili ad una carta da parati, da cui il solito Tabacco gli invento’ il soprannome di “carta di Francia”. Poi c’era Licio e il presidente Pino Silluzio. Che porto’ anche la fidanzata anche se non c’entrava niente!
Facemmo un cenone con i fiocchi, da far invidia perfino a quello di capodanno. Mangiammo pizza, patatine,.... lasagne, cannelloni, insalata bulgara, fet e mosfet di carne di cavallo, anatre al mandarino, aragoste, dessert, torta di banane, coppette con le ciliegine...e non poteva mancare lo spumante per il grande brindisi alla vittoria. Naturalmente non mangiammo tutte quelle prelibatezze e comunque mndai giu’ tutto quello che potevo cercando di assaggiare un po’ di tutto. Alla fine ero gonfio come un Becello (maiale). Ero cosi’ sazio che quando arrivai a casa, per non rischiare di morire, divorai in meno di tre minuti un piattone di spaghetti alla boscaiola....poi un pollo ripieno di carne di pollo ed altro fino a quando non fui veramente pieno. A questo punto dovevo essere grosso come una Cafra!! Comunque a parte questa parentesi gastronomica gonfiata di sarcasmo, questo fu un giorno particolare per me. Era la prima volta che il mio fratellino Stephan, nato 4 giorni prima (16/5/89) metteva piedi (si fa per dire) a casa sua. La mia splendida vittoria contro Enzo Spada la dedicai a lui.

Risultato finale: Sortino-Floridia=4-2
Mosca – Enzo Spada= 6-1 6-4
Vincitori singoli: Mosca, Silluzio, Iannello
Perdenti singoli: Emmanuele

Vincitori doppio: Silluzio/Iannello

Perdenti doppio: Mosca/Emmanuele

Data scrittura: 27/1/90
